
Avviso pubblico per la realizzazione di “centri diurni per disabili” nelle �pologie

previste dalla DGR n.503/2019 e s.m.i., nella �pologia di cui all’Allegato A:

CENTRO DIUNRO PER MINORI CON DISABILITA’

CENTRO SOCIO EDUCATIVO PER MINORI CON DISABILITA’

CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ MENTALE

Art. 1 – Finalità, risorse e ogge6o dell’intervento.

1.1. Finalità

Il Comune di Locri, in qualità di Comune capo Ambito, intende dare a�uazione alle azioni previste

dalla Conferenza dei Sindaci del 9.5.2024, giusta Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di

Piano n. 619 del 14.5.2024, per il perseguimento dell’obie-vo del miglioramento dei servizi vol. a

sogge- in disabili. La localizzazione dell’intervento può riguardare l'intero ambito territoriale.

Il presente Bando/Avviso Pubblico, per il perseguimento dell’obie-vo di cui sopra, è quindi dire�o

all’individuazione, mediante una procedura valuta.va, di proposte presentate da parte di sogge-

del terzo se�ore per servizi previs. dalla DGR n.503/2019 e s.m.i. 

1.2 Risorse finanziarie

La dotazione finanziaria dell’azione è pari ad € 50.000,00 (cinquantamila/00).

L’Ambito territoriale sociale si riserva di aumentate la dotazione finanziaria del presente Avviso

Pubblico, su disposizione della Conferenza dei  Sindaci,  a�raverso la  proposta  del  Responsabile

dell’Ufficio di Piano, in base ai risulta. del presente avviso.

1.3 Ogge�o dell’intervento

Il presente Avviso Pubblico ha per ogge�o la realizzazione, nell’Ambito territoriale sociale di Locri e

più  specificatamente  all’interno  di  uno  dei  comuni  di:  AFRICO,  ANTONIMINA,  ARDORE,

BENESTARE,  BIANCO,  BOVALINO,  BRANCALEONE,  BRUZZANO  ZEFFIRIO,  CARAFFA  DEL  BIANCO,

CARERI,  CASIGNANA,  CIMINA’,  FERRUZZANO,  GERACE,  LOCRI,  PALIZZI,  PLATI’,  PORTIGLIOLA,

SAMO, SAN LUCA, SANT’AGATA DEL BIANCO, SANT’ILARIO DELLO IONIO e STAITI, di una stru�ura

socio assistenziale, cosi come regolamentata dalla DGR n.503/2019 e s.m.i. in una delle .pologie

previste dall’allegato “A” al Regolamento n.22/2019 e s.m.i.:

� CENTRO DIUNRO PER MINORI CON DISABILITA’

� CENTRO SOCIO EDUCATIVO PER MINORI CON DISABILITA’

� CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ MENTALE

� CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ MENTALE
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Il Decreto del Ministero delle Poli.che Sociali n.72/2021 prevede che “La co-proge�azione diventa

metodologia ordinaria per l’a-vazione di rappor. di collaborazione con ETS”. 

Ai sensi dell’art. 55, del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Se�ore) le amministrazioni pubbliche,

nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale

assicurano il coinvolgimento a-vo degli en. del Terzo se�ore, a�raverso forme di co-

programmazione, co-proge�azione, nel rispe�o dei principi della legge 241/1990 .

Art. 2 Riferimen� Norma�vi

● Legge 8 novembre 2000, n. 328  "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di

interven�  e  servizi  sociali",  finalizzata  a  promuovere  interven.  sociali,  assistenziali  e

sociosanitari  integra.  che  garan.scano  un  aiuto  concreto  alle  persone  e  alle  famiglie  in

difficoltà; 

● Legge  regionale  26  novembre  2003,  n.  23  e  s.m.i.,  “Realizzazione  del  sistema integrato  di

interven� e servizi sociali nella Regione Calabria (in a�uazione della legge n. 328/2000)”, così

come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, che riconosce la centralità delle

Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le is.tuzioni, le persone, le famiglie, le

organizzazioni sociali, ognuno per le proprie competenze e responsabilità, per promuovere il

miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le persone;

● D.G.R.  n.210 del  22  giugno 2015,  avente  ad  ogge�o  “Ridefinizione  degli  ambi.  territoriali

intercomunali  e  riorganizzazione  del  sistema  dell’offerta  per  la  ges.one  dei  servizi

socioassistenziali” e s.m.i.;

● D.G.R.  n.503  del  25  o�obre  2019,  avente  ad  ogge�o  la  “Riorganizzazione  dell’asse�o

is�tuzionale del sistema integrato degli interven� in materia di servizi e poli�che sociali ai sensi

della legge n. 328 dell’8 novembre 2000 e della legge regionale n. 23 del 26 novembre 2003”

che definisce il un nuovo asse�o amministra.vo che vede gli Ambi. territoriali .tolari delle

funzioni socio assistenziali responsabili della pianificazione e della realizzazione degli interven.

e  dei  servizi  sociali,  riservando  all'Ente  regionale  l'indirizzo,  la  programmazione  e  il

coordinamento delle poli.che sociali;

● D.G.R. n. 669 del 14 dicembre 2022 con cui 

o sono  state  approvate  le  modifiche  al  Regolamento  n.  22/2019  come  riportate

nell’elaborato “Allegato 2” alla stessa deliberazione;

o è  stato  approvato  l’Allegato  1  concernente  “Tipologie  Stru�ure  re�e  –  modalità  di

calcolo” che sos.tuisce integralmente l’Allegato 1 alla DGR 503/2019;

o sono  state  confermate  integralmente  le  disposizioni  di  cui  all’Allegato  A”  alla  DGR

503/2019;
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● D.G.R. n. 735 del 28 dicembre 2022, che ha confermato quanto disposto con la deliberazione n.

669 del 14 dicembre 2022, con la sola modifica rela.va all’importo della franchigia; 

● D.G.R. n. 499 del 26 se�embre 2023, avente ad ogge�o: MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25

o�obre 2019 rela.va a “Riorganizzazione dell'asse�o is�tuzionale del sistema integrato degli

interven�  in  materia  di  servizi  e  poli�che  sociali.  Legge  8  novembre  2000,  n.  328 e  Legge

Regionale  26  novembre  2003,  n.  23  e  ss.mm.ii.”  e  s.m.i.”,  con  cui  la  Regione  Calabria  ha

approvato: 

o l’Allegato denominato “Regolamento recante modifiche al Regolamento 25.11.2019 n.

22”; 

o l’Allegato 1 concernente “Tipologie Servizi - re�e – modalità di calcolo”; 

o l’Allegato denominato “Modifiche all’Allegato A al Regolamento 22/2019”; 

e che con la stessa Deliberazione n. 499/2023, ha inoltre stabilito che: 

o l’Allegato 1 sos.tuisce integralmente l’Allegato 1 alla D.G.R. 735/2022; 

o che  tu-  i  servizi  socioassistenziali  autorizza.  al  funzionamento  hanno  l'obbligo  di

conformarsi  alle  disposizioni  de�ate  dal  “Regolamento  recante  modifiche  al

Regolamento 25.11.2019 n. 22” e dall’Allegato denominato “Modifiche all’Allegato A al

Regolamento 22/2019”,

o che  tu�e  le  disposizioni  di  cui  all’Allegato  1  (nuovo  regime  tariffario,  modalità  di

determinazione  della  compartecipazione,  livelli  di  ISEE)  trovano  applicazione  a

decorrere dal 1° gennaio 2024;

● D.G.R. n. 512 del 29 se�embre 2023, avente ad ogge�o: MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 del 25

o�obre 2019 rela.va a “Riorganizzazione dell'asse�o is�tuzionale del sistema integrato degli

interven�  in  materia  di  servizi  e  poli�che  sociali.  Legge  8  novembre  2000,  n.  328 e  Legge

Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i..” e s.m.i. - Presa d’A�o parere Terza Commissione

Consiliare n. 30/12^- “la Regione Calabria:

o ha preso a�o del parere posi.vo n. 30/12^ espresso dalla Terza Commissione Consiliare

nella seduta del 28 se�embre 2023, in merito alla Deliberazione di Giunta n. 499 del 26

se�embre 2023 ed ai rela.vi allega., ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 8 e

all’art. 29, comma 7 della legge regionale n. 23/2003; 

o ha approvato defini.vamente gli allega. alla D.G.R. 499/2023;

● D.G.R. n.72 del 04 marzo 2024 avente ad ogge�o “Approvazione Modifiche D.G.R. n. 512 del 29

se�embre  2023  e  Allegato  1,  rela.va  a  modifiche  alla  D.G.R.  n.  503  del  25  o�obre  2019

“Riorganizzazione dell'asse�o is.tuzionale del sistema integrato degli interven. in materia di

servizi e poli.che sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003,

n. 23 e ss.mm.ii”, con cui è stato modificato l’Allegato 1 alla D.G.R. n.499/2023;

● D.G.R.  n.  362  del  10  luglio  2024  avente  ogge�o:  Approvazione modifiche  al  Regolamento

regionale 25 novembre 2019, n. 22 e modifiche all’Allegato A del regolamento regionale 25

novembre 2019, n. 22.
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2.1 Ulteriori disposizioni a�ua.ve

Ogni ulteriore elemento connesso alla fase a�ua.va delle operazioni finanziate sarà

de�agliatamente specificato nell’ambito della convenzione che sarà s.pulata con il sogge�o

beneficiario del contributo.

Art. 3 Beneficiari e requisi� di ammissibilità

3.1 Beneficiari

Possono rispondere al presente Avviso gli En. del Terzo Se�ore regolarmente iscri- al R.U.N.T.S.

(ove  previsto),  cosi  come  individua.  dall'art.  4  del  Codice del  Terzo  Se�ore,  dispongono  di

immobili adegua./adeguabili alle a-vità di cui all’ogge�o, che presenteranno Proge- in coerenza

con gli obie-vi ed i criteri di selezione e che verranno selezionate secondi i criteri di valutazione

del presente avviso.

I Proge- potranno essere presenta. da un singolo sogge�o per una singola proposta.

Non è consen.ta la partecipazione con partner per la cos.tuzione di eventuali ATS/ATI.

I requisi. dei sogge- a�uatori dovranno essere adegua. alla vigente norma.va in a�o per gli En.

del Terzo Se�ore (art.4 D.lgs.  117/2017)  e,  gli organismi accredita. con la Regione Calabria,

dovranno garan.re il rispe�o delle disposizioni del Regolamento Regionale n. 22/2019 (D.G.R. n.

503/2019) e s.m.i..

3.2 Requisi. di ammissibilità dei richieden.

Il  richiedente deve possedere,  alla data di presentazione della domanda,  i  seguen. requisi. di

ammissibilità:

a) non  aver  commesso  violazioni  gravi,  defini.vamente  accertate,  rela.vamente  al

pagamento delle imposte e tasse o dei contribu. previdenziali e assistenziali a favore dei

lavoratori o essere in possesso della cer.ficazione che a�es. la sussistenza e l’importo di

credi.  cer.,  liquidi  ed  esigibili vanta. nei confron. della Pubblica Amministrazione di

importo pari agli oneri contribu.vi accerta. e non ancora versa. da parte del medesimo

sogge�o (DURC);

b) essere  in  regola  con  la  norma.va  an.mafia,  e  quindi  la  non  sussistenza  di  cause  di

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 o di un

tenta.vo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto;

c) possedere la capacità economico-finanziaria in relazione al proge�o da realizzare;

d) possedere la capacità opera.va ed amministra.va in relazione al proge�o proposto;

e) possedere la  capacità  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  nel  senso  che  nei

confron. del Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdi-va di cui all’art. 9,
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comma 2, le�. c), del decreto legisla.vo 8 giugno 2001 n. 231 e s.m.i.., o altra sanzione che

compor. il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimen. 

interdi-vi di cui all’Art. 14 del D. Lgs. 81/2008;

f) avere sede di unità produ-va des.nataria dell’intervento nel territorio dell'Ambito sociale

dii Locri;

g) essere regolarmente iscri�o a:

a. Registro Unico Nazionale del Terzo Se�ore (RUNTS), ove richiesto;

b. nei casi previs. dalla legge, nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente

competente;

c. nel caso di società coopera.ve o Consorzi di coopera.ve, all'Albo delle società

coopera.ve di cui al D.M. 23 giugno 2004.

h) non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’Art. 2,

punto 18 le�. da a) ad e) del Reg. 651/2014;

i) non essere stato des.natario, nei 2 anni preceden. alla data di pubblicazione dell’Avviso,

di procedimen.  amministra.vi  connessi  ad  a-  di  revoca  per  violazione  del  divieto  di

distrazione  dei beni,  di  mantenimento  dell’unità  produ-va  localizzata  in  Calabria,  per

accertata  grave  negligenza nella realizzazione dell’inves.mento e/o nel mancato

raggiungimento degli obie-vi prefissa. dall’inizia.va, per carenza dei requisi. essenziali,

per  irregolarità  della  documentazione  prodo�a, comunque imputabile al sogge�o

beneficiario, e non sanabile,  oltre che nel caso di indebita percezione,  accertata  con

provvedimento giudiziale, e, in caso di aiu. rimborsabili, per mancato rispe�o del piano di

rientro;

j) non essere responsabile di gravi illeci. professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità

o affidabilità [Tra ques. rientrano: le significa.ve carenze nell'esecuzione di una

precedente operazione, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un

giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre

sanzioni;  il  tenta.vo di  influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione

appaltante o di o�enere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche

per negligenza, informazioni false o fuorvian. susce-bili di influenzare le decisioni

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'ome�ere le informazioni dovute ai

fini del corre�o svolgimento della procedura di selezione];

k) non  essere  stato  condannato  con  sentenza  defini.va  o  decreto  penale  di  condanna

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'ar.colo

444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui

all'ar.colo 105, comma 6, per uno dei seguen. rea.:
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a. deli-, consuma. o tenta., di cui agli ar.coli 416, 416-bis del codice penale ovvero

deli- commessi avvalendosi delle condizioni previste dal prede�o ar.colo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l'a-vità delle associazioni previste dallo stesso ar.colo,

nonché per i  deli-, consuma. o tenta.,  previs. dall'ar.colo 74 del  decreto del

Presidente  della  Repubblica  9  o�obre 1990,  n.  309, dall’ar.colo  291-quater del

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'ar.colo 260

del decreto legisla.vo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla

partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale  definita  all'ar.colo  2  della

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio2

b. deli-, consuma. o tenta., di cui agli ar.coli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,

320,  321,  322, 322-bis,  346-bis,  353,  353-bis,  354,  355 e  356 del  codice  penale

nonché all’ar.colo 2635 del codice civile;

c. frode ai  sensi  dell'ar.colo  1 della  convenzione rela.va alla  tutela  degli  interessi

finanziari delle Comunità europee;

d. deli-,  consuma.  o  tenta.,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche

internazionale,  e  di eversione dell'ordine cos.tuzionale rea. terroris.ci o rea.

connessi alle a-vità terroris.che;

e. deli- di cui agli ar.coli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di

proven.  di a-vità  criminose  o  finanziamento  del  terrorismo,  quali  defini.

all'ar.colo  1del  decreto  legisla.vo 22 giugno 2007, n. 109  e successive

modificazioni;

f. sfru�amento del lavoro minorile e altre forme di tra�a di esseri umani definite con

il decreto legisla.vo 4 marzo 2014, n. 24;

g. ogni altro deli�o da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contra�are

con la pubblica amministrazione;

l) non trovarsi in una situazione di confli�o di interesse ai sensi dell'ar.colo 42, comma2 del

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. non diversamente risolvibile;

m)non trovarsi in una situazione capace di determinare una distorsione della concorrenza;

n) non aver presentato nel corso della procedura o negli affidamen. in subappalto

documentazione o dichiarazioni non veri.ere;

o) non essere  iscri�o  nel  casellario informa.co  dell’ANAC per  aver presentato  false

dichiarazioni  o false documentazioni nelle procedure di gara o negli affidamen. in

subappalto;

p) osservare gli obblighi dei contra- colle-vi di lavoro e rispe�are la norma.va in materia di:
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a. prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle mala-e professionali;

b. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

c. inserimento dei disabili;

d. pari opportunità;

e. contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e se-manale;

f. tutela dell’ambiente.

q) non  avere  in precedenza usufruito  di  altri  finanziamen.  pubblici  finalizza.  alla

realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel proge�o;

r) non avere proceduto nei 12 mesi anteceden. alla data di pubblicazione dell’avviso a

licenziamen. per riduzione di personale (esclusa l’ipotesi di licenziamento per giusta causa

o gius.ficato mo.vo sogge-vo) e avere compiuto, nei sei mesi anteceden. alla

presentazione della domanda, licenziamen. di personale in possesso della stessa qualifica

o profilo professionale ogge�o dell’inserimento tramite .rocinio, fa- salvi quelli per giusta

causa o per gius.ficato mo.vo sogge-vo.

Art. 4 Interven� finanziabili, spese ammissibili e contribu�

4.1 Interven. finanziabili

Gli interven. finanziabili mediante il presente provvedimento sono i seguen.:

� Realizzazione di una  stru�ura  socioassistenziale  così  come  regolamentata  dalla  D.G.R.  n.

503/2019 e s.m.i. in una delle .pologie previste dall’allegato “A” al Regolamento n.22/2019 e

s.m.i.:

o 2.5 CENTRO DIUNRO PER MINORI CON DISABILITA’

o 2.5 Bis CENTRO SOCIO EDUCATIVO PER MINORI CON DISABILITA’

o 4.4 CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ MENTALE

o 4.5 CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ MENTALE

4.2 Spese ammissibili

Le spese ammissibili per la realizzazione degli interven. riferite al presente avviso devono essere

stre�amente funzionali all’esecuzione del proge�o presentato.

Saranno ammissibili al contributo nell’ambito del presente Avviso le seguen. spese:

1. Acquisto di beni:  in par.colare – a seconda delle .pologie di azioni – beni mobili quali:

Mobili  e arredi; materiale bibliografico in formato cartaceo e informa.co quali libri e

riviste; strumentazione tecnica quali pc e a�rezzature in genere (siano esse informa.che,

tecniche e scien.fiche) comunque non infrastru�urali;  etc.  Oltre all’acquisto, cos.tuisce

spesa ammissibile al contributo, l’ammortamento dei beni (sia nuovi sia usa.), quando:
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a. all’acquisto del bene ammor.zzato non ha contribuito una sovvenzione pubblica;

b. il costo di ammortamento è dire�amente riferito al periodo di sostegno

dell’operazione;

c. il costo di ammortamento è calcolato conformemente alla norma.va fiscale vigente

e in base a coefficien. previs. dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

d. il bene ammor.zzato sia inserito nel libro dei cespi. oppure in altra

documentazione equivalente.

2. le  spese del personale impegnato nel proge�o, rendicontate  a cos. reali, a�raverso la

presentazione dei gius.fica.vi di  spesa e di pagamento  (ad  esclusione  di  quello

eventualmente computabile a�raverso la compartecipazione alla re�a dell’Ente pubblico);

3. le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria necessarie a rendere l’unità immobiliare

pronta all’uso.

L’IVA se recuperabile, non può essere considerata ammissibile. Non è ammessa la  spesa  per

l’acquisto di terreni ed immobili.

Le spese saranno ammissibili dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso.

4.3 Contribu.

I contribu. sono a fondo perduto. Il contributo verrà concesso nella misura massima del 100% dei

cos./spese ammissibili e fino ad un importo massimo di € 50.000,00.

L’IVA è ammissibile solo nei casi in cui non sia recuperabile.

4.4 Stru�ure dove saranno realizza. gli interven.

La  stru�ura  dove  sarà  realizzato  l’intervento  sarà  so�oposta  a  parere  preven.vo  della

Commissione per le autorizzazioni al funzionamento dell’Ambito territoriale, 

Art. 5 Procedure

5.1 Indicazioni generali sulla procedura

La valutazione delle operazioni sarà effe�uata ad opera di una Commissione giudicatrice nominata con a�o

dirigenziale del Responsabile dell’Ufficio di Piano, e avviene a�raverso la verifica preliminare dei requisi. di

ammissibilità (dell'operazione  meramente  tecnici)  a  cura  della  commissione  all’uopo  incaricata, e quindi

l’assegnazione  di  un  punteggio  che  scaturisce  dall’applicazione  dei  criteri  di  valutazione.  Il  percorso di

a�ribuzione  dei  punteggi  è  mo.vato,  dalla  necessità  di  assicurare  un  livello  di  qualità  sufficiente

dell’operazione proposta. 

Dopo  la  verifica  del  rispe�o di  tu-  i  requisi.  di  ammissibilità  generali,  ogni  operazione viene

considerata ammissibile se raggiunge un livello minimo di qualità corrispondente a un punteggio di

almeno 60 pun..

8



La Commissione, nell’ambito della procedura di evidenza pubblica, prevede una prima istru�oria

valuta.va che evidenzi, per le operazioni che non raggiungono una valutazione sufficiente,  le

eventuali  carenze  da  colmare,  a  cura  dei  proponen.,  per  procedere  successivamente alla

valutazione defini.va, a�raverso lo strumento del soccorso istru�orio.

La Commissione giudicatrice procederà in seguito a s.lare una graduatoria di merito per punteggio

a�ribuito, con l'individuazione dei proge- ammissibili per punteggio più elevato assegnato. Il

proge�o finanziato verrà quindi approvato con Determina del Responsabile dell’Ufficio di Piano,

per la successiva s.pula dell'A�o di adesione o Convenzione.

La graduatoria verrà approvata, prevede il  finanziamento di un intervento fino alla concorrenza

delle risorse disponibili. Qualora la proposta proge�uale che si aggiudica l’intervento non richieda

la totalità delle risorse disponibili per la realizzazione del proge�o, l’Ambito si riserva di aggiudicare

le risorse residue all’intervento classificatosi secondo e così via.

L’Ufficio  di  Pino si  riserva,  inoltre,  per  tramite  del  Responsabile,  di  portare  all’a�enzione della

Conferenza dei Sindaci la graduatoria con le proposte proge�uali ammesse a finanziamento, al fine

di verificare la possibilità dell’u.lizzo di  residui  o risorse programmate per lo scorrimento della

stessa.

Ciascun ETS può partecipare ad una sola proposta proge�uale.

5.2 Modalità e Termini di presentazione della domanda

Le domande con formulario allegato devono essere presentate al Comune di Locri, in qualità di

Comune capo Ambito a par.re dalle ore 8,00 del 11 novembre ’24 ed entro la scadenza delle ore

12,00 del 9 dicembre ’24, nelle seguen. modalità:

� in  formato  digitale  PDF,  so�oscri�e  con  firma  digitale  del  Legale  rappresentante  del

sogge�o richiedente, per PEC   all'indirizzo atlocri@asmepec.it  .    L'inoltro della PEC deve

riportate nella trasmissione la dicitura: “Avviso centro diurno disabili 2024”.

5.3 Requisi. di ammissibilità della domanda e documentazione da allegare

I sogge- che intendono partecipare al presente Bando non dovranno essere nella condizione di

duplicazione di finanziamen. provenien. da altri fondi comunitari, nazionali e regionali e dovranno

altresì dimostrare il possesso dei seguen. requisi. per l’ammissibilità dell’intervento:

Requisito Note esplica�ve sul requisito e sulle modalità di valutazione del suo 

soddisfacimento

Appartenenza del sogge�o proponente alle

categorie dei   sogge- beneficiari individuate

Le  operazioni  selezionate  sono  proposte  da  ETS  per  come  previsto  dall’art.3

dell’Avviso
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dall’Avviso

Possesso  di  specifici  requisi. sogge-vi  e

ogge-vi indica. dal disposi.vo di a�uazione

Gli ETS devono essere in possesso dei requisi. specifici previs. dalla vigente norma.va

di riforma del Terzo Se�ore, e dalle necessarie abilitazioni sogge-ve ed ogge-ve alla

ges.one delle stru�ure previste dalla DGR 503/2019 e s.m.i.

Regolarità formale e completezza documentale

della domanda

Compilazione esaus.va e completa del formulario di proge�o e regolarità della

documentazione annessa.

Rispe�o della tempis.ca e della procedura

prevista dal disposi.vo di a�uazione

Rispe�o della scadenza prevista e delle procedure amministra.ve e tecniche per il

proge�o proposto.

Osservanza delle condizioni previste 

dall’intervento

Coerenza del proge�o proposto alle disposizioni previste dall’Avviso pubblico e 

rispondenza della proposta proge�uale alle .pologie d’intervento previste.

Coerenza con i requisi. previs. dal disposi.vo 

di a�uazione

Coerenza del proge�o con i requisi. previs. dalla .pologia dell'intervento.

Titolarità di unità immobiliare Gli ETS dovranno dimostrare di essere in possesso di .tolo di possesso dell’immobile 

(in forma scri�a) con rela.va cer.ficazione di agibilità.

Oltre al possesso dei sopra indica. requisi. il proponente dovrà allegare alla domanda la

seguente documentazione:

� Il Proge�o di inves.mento elaborato per la partecipazione al presente Avviso,

reda�o sull'Allegato di cui al presente Avviso, che può rinviare ad ulteriori

documen. illustra.vi allega.;

� Il Piano di Ges.one/Business Plan che garan.sca la sostenibilità economica e

ges.onale del proge�o, reda�o su modello autonomo del proponente

� Altra documentazione u.le.

5.4 Modalità di valutazione della domanda

Le domande proposte ai sensi del presente Avviso, contenen. le cara�eris.che dell’operazione da 

eseguire ai sensi della DGR n.503/2019 e s.m.i., sono so�oposte i seguen. criteri di valutazione.

I punteggi, ai fini della valutazione di merito, saranno a�ribui. alle domande ritenute ammissibili in

relazione all’intervento per il quale è richiesto il contributo, sulla base dei criteri di seguito indica.:

CRITERI DI VALUTAZIONE

Totale punteggio: 100/100 (Punteggio minimo di ammissibilità: 60/100)

Parametro - Criterio Punteggio

min/max a6ribuito

Descrizione 

Finalità e coerenza proge�uale 1-20 pun. grado di coerenza della proposta con i

parametri  previs. dalla DGR n.503/2019

e s.m.i.

Qualità proge�uale 1-30 pun. - chiarezza esposi.va;

- sostenibilità della proposta;

- completezza  del  quadro  logico  di
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proge�o valutata in termini di coerenza

interna  tra  l’analisi  dei  fabbisogni  da

soddisfare,  alla  luce  del  contesto  di

riferimento,  l’iden.ficazione  dei

problemi da risolvere e gli obie-vi che

si  intendono  perseguire  tramite  la

strategia  so�esa  alla  proposta

proge�uale;

- qualità  delle  risorse  mobilitate  e delle

metodologie di  a�uazione delle  azioni

(es. strumen. e metodologie di ricerca

e/o di diffusione, modalità e disposi.vi

di  verifica  e  valutazione

dell’intervento);

- coerenza  del  cronoprogramma

proge�uale;

- coerenza  delle  modalità  di

monitoraggio.

Ricaduta sul territorio 1-5 pun. - grado  di  coerenza  esterna  della

proposta con le esigenze specifiche del

territorio  (tale  verifica  di  coerenza  è

supportata  da  analisi,  studi,  da.  e

indagini  che consentano  di  focalizzare

la  proposta  rispe�o  alle  esigenze  del

sistema  produ-vo  e  del  tessuto

socioeconomico di  riferimento,  ovvero

da  analisi  delle  necessità  di  sviluppo

delle competenze dei des.natari.

- grado di incidenza della proposta nella

soluzione dei problemi occupazionali (di

inserimento/re-inserimento lavora.vo).

Centralità dell’intervento 1-15 pun. - localizzazione  territoriale  in  termini  di

dimensione  geografica  del  comune  di

insediamento in raccordo con i comuni

limitrofi,  tenendo  in  considerazione  le

vie di comunicazione

Innova.vità 1-10 pun. - strategia innova.va della proposta

proge�uale rispe�o alle  modalità

tradizionali  di  risposta  e/o  contrasto

alle problema.che  specifiche

fronteggiate  dalla  .pologia  di

operazioni ogge�o dell’avviso pubblico.

Economicità 1-15 pun. - adeguatezza  dei  servizi  resi  rispe�o  al

costo totale della proposta proge�uale;

- congruità rispe�o alle voci di

preven.vo;

- congruenza del piano finanziario della

proposta proge�uale  riguardo  ai  limi.

massimi  di  spesa  indica. dalla

norma.va regionale e/o in relazione ai

vincoli  o indicazioni  di economicità

defini. nell’avviso.

Compartecipazione 1-5 pun. - compartecipazione  con  risorse
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economiche  proprie  alla  realizzazione

dell’intervento:  1  pt.  ogni  €  2.500  di

compartecipazione  alla  spesa  (iva

esclusa)

Il punteggio massimo a�ribuibile è pari a 100 pun.. Sono ritenute ammissibili le domande che, a

seguito della valutazione, avranno riportato un punteggio uguale o superiore a 60 pun..

L’a�ribuzione dei punteggi avviene, in relazione ai differen. criteri, con l’u.lizzo della griglia

predefinita sopra illustrata. In fase di valutazione delle proposte proge�uali, la Commissione può

richiedere documentazione integra.va qualora si renda necessario acquisire chiarimen.

rela.vamente al proge�o esaminato.

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, fa�a eccezione per quanto previsto a

pena inammissibilità (di cui all’ar.colo 3 del presente Avviso), possono essere sanate a�raverso la

procedura del soccorso istru�orio, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90 in combinato disposto con

l’art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ove compa.bile.

In caso di mancanza, incompletezza e irregolarità degli elemen., l’Ufficio assegna al proponente un

termine  perentorio, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie,

indicandone il contenuto e i sogge- che le devono rendere. In caso di inu.le decorso del termine

di regolarizzazione, il proponente è escluso dalla procedura.

Sulla base del punteggio conseguito, l’ordine delle domande sarà definito in modo decrescente.

La Commissione, conclusi i lavori, trasme�e i verbali delle sedute per la predisposizione degli a-

consequenziali,  e  la  predisposizione  della  graduatoria  dei Beneficiari  ammessi,  dei  Beneficiari

ammessi  e  non finanzia. per  carenza di  fondi  e  l’elenco dei  non ammessi, con le mo.vazioni

dell’esclusione.

A parità di punteggio le domande saranno ordinate secondo il seguente criterio:

- ordine cronologico della presentazione.

5.5 Approvazione provvisoria degli esi. della valutazione

L’Ufficio di Piano del Comune capo Ambito di Locri pubblica sui canali is.tuzionali del Comune di

Locri la Determina di approvazione della graduatoria provvisoria, con indicazione delle operazioni

ammesse finanziabili  e non finanziabili,  nonché delle operazioni non ammesse e delle rela.ve

mo.vazioni, concedendo ai Beneficiari la possibilità di - accesso agli a- - entro 10 giorni e a

fronte di mo.vate richieste provvede a modificare la graduatoria provvisoria.

Il processo di esame delle richieste di modifica della graduatoria provvisoria sarà proporzionato al

numero delle richieste pervenute.

Tu�e le comunicazioni tra l’Ambito e il beneficiario avverranno esclusivamente via PEC.

5.6 Modalità di erogazione del contributo e rela.va documentazione gius.fica.va

Il finanziamento potrà essere erogato in due dis.nte modalità:

1. a rendicontazione delle spese sostenute in numero 4 (qua�ro) tranches:
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a. la prima al 25% della spesa effe�uata, rendicontata con quietanze;

b. la seconda al 50% della spesa effe�uata, rendicontata con quietanze;

c. la terza al 75% della spesa effe�uata, rendicontata con quietanze;

d. la quarta al 100% della spesa effe�uata, rendicontata con quietanze.

In caso di rendicontazione su “an.cipazione” del beneficiario, lo stesso potrà richiedere:

2. una prima quota, a .tolo di an.cipo, nella misura massima dell’80% del finanziamento 

concesso, su presentazione della apposita idonea garanzia fideiussoria di pari importo. 

3. una seconda quota, a .tolo di an.cipazione nella misura in cui la prima non abbia superato 

l’80% e fino al raggiungimento di de�a soglia;

4. una terza, a saldo, nella misura in cui la polizza fideiussoria copra de�o importo, così come i 

preceden..

Lo svincolo della polizza avverrà a rendicontazione del 100% del proge�o, inclusa la 

compartecipazione.

L'erogazione  del  finanziamento  è  subordinata  all’esito  posi.vo  della  verifica  amministra.vo-

contabile sulla corre�ezza delle spese sostenute e sui risulta. consegui. nonché al trasferimento da

parte della Regione Calabria del finanziamento concesso all’ATS per l’anno solare 2024.

5.7     Relazione finale e rendicontazione

Entro 30 giorni dalla conclusione delle a-vità, i sogge- proponen. beneficiari dei finanziamen. 

trasme�ono:

� la  relazione  finale  sulla  realizzazione  complessiva  delle  a-vità  previste  nel  proge�o  o

nell’inizia.va;

� il  rendiconto  finale,  reda�o  coerentemente  all’impostazione  del  piano  finanziario  e

accompagnato  dall’  elenco  dei  gius.fica.vi  delle  spese  sostenute  dis.nto  per  macro-voci  di

spesa;

� richiesta di autorizzazione al funzionamento allo sportello SUAP competente.

5.8.     Varian. proge�uali

Eventuali modifiche delle a-vità come descri�e nella proposta proge�uale approvata, a condizione

che le stesse non alterino significa.vamente l’impianto e le finalità del proge�o approvato, tra le

singole macro voci di spesa che compor.no uno scostamento pari o inferiori al 25% della singola

macro voce di spesa, sono ammissibili e non richiedono autorizzazione, ma dovranno, in ogni caso,

essere  evidenziate  all’a�o  della  presentazione  della  rendicontazione  e  della  relazione  finale

precisandone le mo.vazioni.

In caso di varian. di importo superiore al 25%, per come sopra esposto, queste dovranno essere

autorizzate preven.vamente dall’ATS.
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L’erogazione finale, infine, avverrà a seguito di rilascio di autorizzazione al funzionante da parte

dell’Ambito Territoriale Sociale di Locri a seguito di caricamento di istanza di autorizzazione sul

SUAP. I termini per la chiusura del procedimento autorizza�vo sono quan�fica� in 60 giorni dalla

data di presentazione dell’istanza che dovrà essere trasmessa entro e non oltre 30 giorni dalla

chiusura del proge6o di cui al presente avviso.

La mancata autorizzazione al funzionamento per cause ascrivibili al sogge�o beneficiario nei termini

di cui sopra crea presupposto per la revoca del finanziamento al beneficiario.

5.9.     Polizza fideiussoria

La polizza fideiussoria deve essere obbligatoriamente rilasciata da:

� is.tu. bancari;

� intermediari finanziari non bancari iscri- nell’Albo unico di cui all’ar.colo 106 del Testo Unico

delle leggi  in  materia bancaria e credi.zia (d.lgs.  385/1993) consultabile  sul  sito della  Banca

d’Italia (www.bancaditalia.it);

� compagnie di assicurazione autorizzate dall’IVASS all’esercizio nel ramo cauzione, di cui all’albo

consultabile sul sito is.tuzionale dello stesso is.tuto (www.ivass.it);

contenere:

� la clausola della rinuncia alla preven.va escussione del debitore principale di cui all’ar.colo

1944, secondo comma, del Codice civile e la clausola del  pagamento a semplice richiesta

scri�a da parte del Comune di Locri che rilevi a carico della associazione inadempienze nella

realizzazione dell’inizia.va o  del  proge�o  o  rilevi  che  alcune spese non sono  gius.ficate

corre�amente sulla base della documentazione di spesa prodo�a;

� l’esplicita dichiarazione della permanenza della sua validità, in deroga all’ar.colo 1957 del

Codice civile, fino a 9 mesi  successivi  alla data di  presentazione al Comune di Locri  della

rendicontazione  finale,  desumibile  dalla  convenzione  o  da  eventuale  successiva

determinazione comunale e, comunque, fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo

in forma scri�a da parte dell’Amministrazione. In caso di s.pula con un garante estero essere

in  regola  con  gli  adempimen.  e  le  disposizioni  previste  in  materia  di  legalizzazione  di

documen. prodo- all’estero e presenta. alle pubbliche amministrazioni (art. 33 del D.P.R.

n. 445/2000).

Nel caso in cui il fideiussore sia so�oposto a procedura concorsuale o comunque cessi la propria

a-vità per qualunque causa, il  beneficiario è tenuto a rinnovare la fideiussione con un altro dei

sogge- sopraindica., dandone immediata comunicazione all’ATS.

ART. 6 Obblighi del Beneficiario, controlli, decadenza, revoca e rinuncia al contributo

6.1. Obblighi del beneficiario. 
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Il beneficiario è obbligato a: 

• so�oscrivere l’A�o di Adesione ed Obbligo/Convenzione acce�andone tu�e le condizioni previste;

• rispe�are  le  prescrizioni  contenute  nel  presente  Avviso,  nonché  nelle  istruzioni  eventualmente

emanate dall’ATS a tal fine;

• fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministra.ve Rela.ve all’Azione

comunque richieste dall’ATS e/o dagli en. a ciò prepos., nonché le a�estazioni necessarie per la verifica

del possesso e del mantenimento dei requisi. di cui al punto 3, entro un termine massimo di 15 (quindici)

giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito;

• garan.re la capacità amministra.va e opera.va della sua stru�ura organizza.va per la realizzazione

dell’intervento;

• consen.re le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo per n. 5 anni dalla data di erogazione

del beneficio;

• mantenere, per tu�o il Periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione saldo, i requisi. per

l’accesso al Contributo;

6.2. Controlli

Il Comune capo Ambito di Locri si riserva il diri�o di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che

riterrà opportune, verifiche e controlli, sul rispe�o degli obblighi previs. dalla norma.va vigente,

nonché dal presente Avviso e dall’A�o di Adesione ed Obbligo/Convenzione e la veridicità delle

dichiarazioni e informazioni prodo�e dal Beneficiario.

Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della

regolare e perfe�a esecuzione dell’a-vità ogge�o dell’Azione.

L’ATS rimane estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza  della

realizzazione  dell’intervento.  Le  verifiche  effe�uate  riguardano  esclusivamente  i rappor. che

intercorrono con il Beneficiario.

6.3 Cause di decadenza

Il Beneficiario decade dal beneficio del Contributo assegnato, con conseguente revoca dello stesso

contributo, nei seguen. casi:

1) contributo concesso sulla base di da., no.zie o dichiarazioni rese false, inesa�e o re.cen.

ai sensi del  D.P.R.  445/2000  e  ss.mm.ii.,  ferme restando le  conseguenze  previste  dalle

norme penali vigen. in materia;

2) mancanza o perdita sopravvenuta anche di uno solo dei requisi. di ammissibilità richies. a

pena di decadenza dall’Avviso al momento della presentazione della domanda;

3) esito nega.vo delle verifiche di cui al punto 6.2;

4) presentazione di più di una domanda a valere sul presente Avviso.
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6.4 Revoca del contributo

Sono mo.vi di revoca totale del contributo:

• la perdita dei requisi. di ammissione durante l’a�uazione dell’intervento rela.vo all’Azione 9.4.2

di cui al presente Avviso;

• l’inerzia intesa come la mancata a�uazione dell’intervento, nonché la sua difforme o parziale

a�uazione;

• l’assogge�amento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale (concordato

preven.vo, concordato fallimentare, liquidazione coa�a amministra.va, amministrazione

straordinaria), per effe�o del comportamento fraudolento del Beneficiario;

• l’accertata violazione, in via defini.va, da parte degli organismi competen., degli obblighi

applicabili in materia di sicurezza degli ambien. di lavoro, di rispe�o dei contra- colle-vi di

lavoro e in materia previdenziale ed assicura.va;

• l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del Contributo per carenza dei

requisi. essenziali o per irregolarità della documentazione prodo�a – comunque imputabili al

Beneficiario e non sanabili;

• l’accertata indebita percezione del Contributo con provvedimento defini.vo (dolo o colpa grave);

• gli altri casi previs. dall’A�o di Adesione ed Obbligo/convenzione, nonché dalle norme vigen..

La Determina di revoca cos.tuisce in capo al Comune capo Ambito, il diri�o ad esigere immediato

recupero, totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme

o�enute a seguito della concessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso previsto

dal presente Avviso, calcolato dal momento dell’erogazione.

Dopo aver acquisito agli a-, fa- o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, in

a�uazione degli ar�. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica agli interessa. l’avvio della

procedura di contestazione (con indicazioni rela.ve: all’ogge�o del procedimento promosso, alla

persona responsabile del procedimento, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli a-) e

assegna ai des.natari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione

della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. Entro il prede�o termine di

trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio  della procedura di contestazione,  gli

interessa. possono presentare all’Amministrazione, scri- difensivi, reda- in carta libera, nonché

altra documentazione   ritenuta idonea, mediante posta ele�ronica cer.ficata. L’Amministrazione

esamina gli eventuali scri- difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elemen. di giudizio,

formulando osservazioni conclusive in merito. L’Amministrazione, qualora non ritenga fonda. i

mo.vi che hanno portato alla contestazione, ado�a il provvedimento di archiviazione dandone

comunicazione al beneficiario.

Al contrario, qualora l’Amministrazione ritenga fonda. i mo.vi che hanno portato all’avvio della

sudde�a procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di revoca e al
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rela.vo recupero delle somme.

Decorsi  sessanta  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione  del  provvedimento,  qualora  i

des.natari non abbiano corrisposto quanto dovuto, l’Amministrazione provvederà ad informare la

stru�ura legale dell’Ente in materia di recupero credi. in merito alla mancata res.tuzione delle

somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero coa-vo.

6.5 Rinuncia al contributo

I  beneficiari  possono sempre rinunciare  al  contributo concesso inviando una comunicazione al

Comune capo Ambito

Art. 7 Disposizioni finali

7.1. Informazione, pubblicità e comunicazione dei risulta..

Il  Beneficiario  è  a  dare  evidenza  del  beneficio  ricevuto  mediante  affissione  di  apposita

cartellonis.ca in PVC formato A3 orizzontale che sarà trasmessa a cura dell’ATS e dovrà essere

posta in evidenza per la durata dell’obbligo di mantenimento dell’a-vità, quan.ficata in anni 5.

7.2 Tra�amento dei da. personali

Ai sensi della norma.va in materia di protezione dei da. (Regolamento UE 2016/679), si informa che

il Titolare del tra�amento dei da. rilascia. per la partecipazione al presente Avviso è il Comune di

Locri.  I  da. personali  acquisi.  saranno u.lizza. per  le  a-vità  connesse  alla  partecipazione alla

presente procedura, nel rispe�o degli obblighi di legge e per l’esecuzione delle finalità is.tuzionali.

In par.colare, i da. trasmessi saranno valuta. ai fini dell’ammissibilità dell’istanza presentata e della

verifica dei requisi.; al termine della procedura i da. saranno conserva. nell’archivio del Comune

(secondo  la  specifica  norma.va  di  se�ore  che  disciplina  la  conservazione  dei  documen.

amministra.vi) e ne sarà consen.to l’accesso secondo le disposizioni vigen. in materia. Fa�o salvo il

rispe�o della norma.va sul diri�o di accesso, i da. personali non saranno comunica. a terzi se non

in base a un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto dichiarato in sede di

presentazione della domanda. Ai partecipan. (persone fisiche) sono riconosciu. i diri- di cui agli

ar�.  15-22  del  Regolamento  UE  2016/679,  in  par.colare,  il  diri�o  di  accedere  ai  propri  da.

personali,  di  chiederne  la  re-fica,  l’aggiornamento  e  la  cancellazione,  se  incomple.,  erronei  o

raccol.  in  violazione  della  legge,  nonché  di  opporsi  al  loro  tra�amento  per  mo.vi  legi-mi

rivolgendo le richieste al Responsabile della Protezione dei Da. all’indirizzo: privacy@liquidlaw.it.

Titolare del tra�amento è il Comune di Locri, con sede in Viale Ma�eo-, 152, 89044 – Locri (RC), e-

mail:  atlocri@comunedilocri.it,  PEC:  atlocri@asmepec.it.  Il  partecipante è tenuto ad assicurare la

riservatezza  delle  informazioni,  dei  documen.  e  degli  a-  amministra.vi,  dei  quali  venga  a

conoscenza  durante  la  partecipazione  alla  procedura  e,  successivamente,  durante  l’eventuale

esecuzione delle a-vità previste, impegnandosi a rispe�are rigorosamente tu�e le norme rela.ve

all’applicazione del  Regolamento (UE)  2016/679 del  Parlamento Europeo e  del  Consiglio e delle

norme del D.lgs. 196/2003 (e s.m.i.) eventualmente applicabili.
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Il  Comune di  Locri  e  i  professionis.  ed  esper. individua. dovranno  ulteriormente  specificare  e

regolamentare, con separato e successivo a�o, i reciproci rappor. in materia di tra�amento da.

personali.

7.3 Responsabile del Procedimento

Il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/90  è  il  do�.  Antonio  Marra

responsabile dell’U.d.P. dell’Ambito territoriale sociale di Locri.

Il diri�o di accesso agli a- e documen. del procedimento ogge�o del presente Avviso può essere

esercitato, mediante richiesta scri�a mo.vata al responsabile del procedimento anche a�raverso

l’indirizzo di posta ele�ronicaatlocri@asmepec.it.
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